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lava di continuo a renderli ad Aleffandro, per dar fine alla vita errante e v a ­
gabonda , che egli m enava. Spitamene ricevette affai in mala parte i fuoiav. 
v i l i , la difcacciò dalla fua compagnia, e l ’averebbe uceifa, fe i fuoi fratelli non 
glielo avellerò im pedito . Indi a qualche tempo vinto dall’affetto , che aveva 
per effa, richiamolla, e fece gli prometteffe di non parlargli giammai di quan­
to fu la caufa di lor feparazione. Ella promife quanto egli volle,e fi fcusò fopra 
il paffato , come giudicò più a propofito. Spitamene contento della riunione 
fece un gran convito per moflrarne la fua.allegrezza.Vi bevette in tanta quan­
tità  , che fu duopo portarlo nella fua lìanza mezzo addorm entato. Quando la 
moglie lo vide feppellito in un forino profondo, gli troncò il capo, e lo diede a 
portare ad uno fchiavo complice del fuo d e litto . Subito ella va infanguinata 
com’e ra , al campo di Aleffandro, e gli fa d ire , che era venuta per un affare di 
eftremaconfeguenza, che non poteva confidare fe non atjeffo. La fece egli 
fubito entrare , ed avendo intefo da effa quanto aveva fa tto , ebbe minor confi- 
derazione per lofervizio , che ella gli aveva predato , che orrore del delitto, 
che ella aveva commeffo, e la fece ufcire dal campo, temendo, dice lo Storico, 
che un sì efecrabile parricidio guafiaffe l’animo de’Greci,che naturalmente fo­
no affai lontani da quella fotta di crudeltà.

lxix. ID a j avendo avuta notizia della morte di Spitam ene, prefero Dataferne 
drogaftlgà cornPagno di fua ribellione, e lo conduffero legato ad Alessandro. Con quello 
j Governa- mezzo la pace fu reftituita alla provincia. Il Re pofe il fuo efercito ne’quartie- 
P°Óvinlié'C r * del verno in Nautaca;perchè la fiagione non permetteva lo flarfene in cam­
elie fi abu. pagna, e fi applicò a galli gare i G overnatori, che opprimevano i popoli colla 
tor VutoH- ì°t' coneuffione e colle lor violenze . Fece venire Trataferne Satrapo degì’Ir- 
'4. cUr; / 8 can* ’ de’Mardi e de’T ap irj, con ordine di prendere T rad a te , cui fuccedeva, 

4» ed aveva molte volte ricufato di venire.Gli ordinò di mandarglielo fotto buo-
&c' na guardia.Stafanore fu pollo in vece diArfaneGovernatore della Caria.Man-

Mondo dò Arface nella Media,di dove richiamò Offidate.Diede a Deditame, ovvero. 
Stamene il governo di Babilonia,vacante per la morte diMszeo.Dopo che l’e* 

g ' fucriflo fercito ebbe fvernato per lo fpazio di tre mefi, prefe il cammino verfo un paefe 
dinominatoGabaza.il primo giorno,che fi pofero in viaggio,fu affai bello.Nel 

' giorno feguente cominciò a turbarli,e la fera non pafsò fenza qualche minaccia 
di tempefte.Ma nel terzo giorno feguirono de’baleni cosi fpaventevoli, che ab­
bagliavano gli occhi, che abbattevano il coraggio de’foldati. Tuonava quali di
continuo,e vedevano ad ogni momento cadere il fulmine innanzi ad effi. A un 
tra tto  venne a cadere una pioggia sì grande mefcolatadi gragnuola ,.che ave- 
rebbefi detto,foffe un torrente,che cadeffe dal cielo.Dapprincipio i foldati fi co­
prirono colle lor armi,ma poi non potendole più tenere,perchè erano inzuppa­
ti di pioggia e tram ortiti di freddo , ruppero le loro file , e fi fparfero nel bofeo, 

lxx. pei' cercare del follievo alla loro ftanchezza, e al freddo, ond’erano penetrati. 
i^ediA- He invincibile da tanti mali andava e veniva intorno a’foldati adu- 

lefsandro nando quelli, che fi feparavano, riconducendo gli a l tr i , e lor moftrando il fu- 
p"ft"Vncu’mo  di capanne lontano , dando loro il coraggio di guadagnare le più vicine.
perirono Alia fine la neceffità li coftrinfe di tagliare gran quantità di legna, e di metter- 
moiri foldati -


